Delibera n.445 del 12.9.2002

Oggetto: Suprema Corte di Cassazione 6^ Sez. Penale – Ricorso ad istanza di Spadavecchia Vincenzo per la cassazione della sentenza del 26.01.2001 resa dalla I Sez. Penale della Corte di Appello di Bari nel giudizio n.2613/99 R.G.. 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· La I Sez. Penale del Tribunale di Trani, con sentenza del 25.03.99, resa nel procedimento n.4150/95, condannava il Sig. Spadavecchia Vincenzo per il reato di abuso di ufficio ed altro (commesso quale incaricato di pubblico servizio dal Comune di Molfetta per la costruzione di alloggi economici popolari Piano di Zona 167) alla pena di anni due di reclusione, pena condizionalmente sospesa, oltre al pagamento delle spese processuali, con condanna, altresì, al risarcimento dei danni – da liquidarsi per intero in separata sede – in favore delle costituite parti civili (Comune di Molfetta, De Robertis Giovanna, Marzocco Michele, coniugi Gadaleta Giovanni e Fumarola Giovanna);

·  La I Sez. Penale della Corte di Appello di Bari adita dallo Spadavecchia, con sentenza del 26.01.2001 resa nel giudizio n.2613/99 R.G., ha assolto l’appellante dalle imputazioni ai capi A B ed E perché il fatto non è più previsto dalla legge come reato ed ha dichiarato di non doversi procedere nei confronti dello stesso in ordine al reato al capo H perché estinto per prescrizione; ha confermato le statuizioni civili è condannato l’imputato al rimborso delle spese sostenute dalle parti civili, liquidate in complessive £.2.040.000, di cui £.40.000 per esborsi;

· La G.C., poiché ai sensi dell’art.605, comma 2, c.p.p. le pronunce del Giudice di appello sui capi civili sono immediatamente esecutive, con delibera n.103 del 23.08.2001, Conferiva al Prof. Giuseppe Spagnolo (già difensore dell’Ente  nei descritti procedimenti, giuste delibere di G.C. nn.156/96 e 71/2000) l’incarico di procedere con azione esecutiva in danno dello Spadavecchia per il recupero delle spese del doppio grado del giudizio;

· Il Prof. Spagnolo, con missiva prot. n.27384 del 04 luglio 2002, ha comunicato che Il Sig. Spadavecchia ha presentato ricorso per Cassazione, il cui avviso di fissazione della trattazione del ricorso per l’udienza del 15 novembre 2002 davanti alla Suprema Corte di Cassazione  6^ Sez. è stato notificato al suo domicilio, indicando che è evidente: “L’interesse del Comune a resistere ed ha chiedere il rigetto del ricorso per evitare che la difesa dello Spadavecchia, approfittando dell’assenza del Comune possa ottenere la riforma di tutte le statuizioni civili della sentenza,…E’ necessario pertanto che venga adottata la delibera della Giunta Municipale per questo grado del giudizio da trasmettermi unitamente alla procura speciale a mio nome….”;

· Ritenuto, recependo il parere del difensore, di costituirsi nel procedimento instaurato dal Sig. Spadavecchia Vincenzo dinanzi alla 6^ Sez. della Suprema Corte di Cassazione, al fine di vedere confermati i diritti riconosciuti nei due gradi civili del giudizio;

· Ritenuto, a tal fine, di confermare l’incarico di difensore dell’Ente al Prof. Giuseppe Spagnolo, demandando al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato; 

- Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

-  Visto il vigente Statuto Comunale;

-  Visto il T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267; 

   A voti unanimi resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA

1) per quanto in narrativa, di delegare il Sindaco a costituirsi parte civile a mezzo del Prof. Giuseppe Spagnolo, con Studio in Bari, alla Via Abbrescia n.50, per la rappresentanza nel giudizio instaurato dal Sig. Spadavecchia Vincenzo con ricorso dinanzi alla 6^ Sez. della Suprema Corte di Cassazione per la cassazione della sentenza resa in data 26.01.2002 dalla I Sez. Penale della Corte di Appello di Bari nel giudizio n.2613/99 R.G., meglio descritto in premessa.

2) di demandare al Responsabile dell’U.A. Autonoma la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato. 

3)  di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia.

4) di subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei minimi tariffari professionali nonché alla dichiarazione che non vi sia  in corso altro procedimento, riguardante analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte cdel Comune (art. 5 del Regolamento Comunale approvato con delibera di C.C. n. 266 del 15.12.1993).

5) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei minimi tariffari in parcella delib. di G.C. n.106 del 07.03.2002.

6) di dare atto, altresì, che le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del Consiglio del competente Ordine Forense.

7) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi.

8) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267.

9) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per gli adempimenti di rispettiva competenza.  

